
Comunità di Ledro 

Nata nel 1983, la Rassegna dei Cori del Compren-
sorio C 9, ha visto lungo gli anni le cinque compa-
gini canore del Basso Sarca e di Ledro, incontrarsi, 
confrontarsi, o presentare brani conosciuti e non, 
in uno spirito scevro da intento di competizione o 
di classi�ca, ma ciascuno nel proprio stile e secon-
do le proprie caratteristiche, proponendo nel canto 
racconti di vicende di vita popolare del passato o 
del presente e raggiungendo il felice traguardo di 
venticinque anni di incontro.

Durante il percorso, qualche voce voleva la mani-
festazione stanca e priva di mordente: invece la co-
stante e entusiastica a!uenza di appassionati agli 
annuali appuntamenti, ha o"erto nuovi stimoli a 
proseguire ed a non abbandonare l’iniziativa.
La sera del 18 ottobre scorso, sul palcoscenico del 
centro culturale di Locca, alla presenza di un fol-
tissimo uditorio, delle autorità della Valle di Ledro, 
dell’Assessore Prov.le alla Cultura e Vicepresiden-
te della Provincia Autonoma di Trento Margherita 
Cogo, dell’Assessore Provinciale Iva Berasi, si sono 
succeduti i cinque Cori nell’ordine:
Coro Castel Penede di Nago Torbole, diretto dal 

m.o Carlo Giuliani;

Coro Anzolìm de la Tor di Riva del Garda, di-

retto dalla m.a Giuseppina Parisi; 
Coro Lago di Tenno di Tenno, diretto per la 

prima volta dalla m.a Arianna Berti

Coro Castel SAT di Arco diretto dal m.o Enrico 

Miaroma;

Coro Cima d’Oro della Valle di Ledro, diretto 

dal m.o Nicola Aldrighetti.

Ciascun Coro ha eseguito quattro brani, coinvol-
gendo nell’entusiasmo dell’ascolto e dell’applauso 

il numeroso pubblico in sala. Alla �ne i Cori riuni-
ti hanno eseguito come nella serata del ventesimo, 
il suggestivo brano “La Madonina” di Camillo 
Moser diretti da Arianna Berti.
Quest’anno, anniversario d’argento della Rasse-
gna, onore ed onere di organizzare il tutto sono 
toccati al nostro Coro Cima d’Oro, che ha saputo 
dare alla manifestazione un tocco particolare 
quale meritava la ricorrenza dei venticinque anni, 
frutto dell’impegno del presidente Demadonna, 
del maestro Aldrighetti e di tutti i coristi. Segno 
caratteristico è stato la consegna quest’anno dal 
Coro Castel SAT di Arco al Coro Cima d’Oro, del 
trofeo “Alto Garda e Ledro”, o"erto nel 1983 dal 
Comprensorio C9, che sarà custodito nella sede 
del nostro Coro �no all’anno prossimo. Un segno 
ulteriore per onorare il venticinquesimo, è stata 
la consegna a ciascun Coro, della riproduzione 
in plexiglass dello stesso trofeo, opera dell’artista 
Mastro 7. Gli esemplari sono stati fortemente 
richiesti e voluti dal Coro Cima d’Oro, che ha 
trovato positiva risposta nell’allora presidente del 
C9 Vito Oliari, da poco scomparso. Anche per 
questo il presidente ha voluto invitare la signora 
Onorina Ribaga, vedova di Vito Oliari, in omaggio 
alla memoria dello scomparso.
Dei vari momenti e passaggi della manifestazione, 
la presenza e le magistrali presentazioni di Anto-
nio Zecchini, sono state particolarmente signi�-
cative e capaci di dare sequenza armonica e logica 
all’insieme, oltre che permettere agli ascoltatori 
una comprensione ottimale dei vari brani.
Se poi così può essere de�nito, ma solo per di-
fetto, ciliegina sulla torta, il tocco �nale è stato 
il rinfresco o"erto a tutti i presenti, curato e reso 
stuzzicante per qualità e quantità dai due magni�-
ci chef Agostino Collotta e Tarcisio Biagi, ai quali 
è andato l’apprezzamento di tutti i buongustai ed 
un grazie vivissimo dal Coro Cima d’Oro.
Con l’auspicio che la manifestazione abbia ancora 
molti anni di vita, un arrivederci a tutti alla pros-
sima del 2009 in quel di Nago Torbole. 

Giovanni Cellana 

ALTO GARDA E LEDRO IN CORO DA 25 ANNI

E ogni anno la manifestazione si rinnova


